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Allo Sportello Unico Attività Produttive del 
COMUNE DI REALMONTE

1. SEZIONE ANAGRAFICA DEL TITOLARE DELL'ATTIVITÀ

  IL/LA  SOTTOSCRITTO/A

 Cognome  Nome

Data di nascita  Comune di nascita

Cittadinanza  Residente in

Via / nr.

Codice fiscale

In qualità di:

CAP Telefono/ Cellulare

PEC/MAIL

Estremi del documento di soggiorno (se cittadino non U.E.):

- sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 21, 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA
(barrare una o entrambe le caselle)

 di offrire  ospitalità ai sensi  dell’articolo 1, comma 2, lettera c), della Legge 9 dicembre 1998, n. 431

 di offrire  ospitalità attraverso canali on-line di promo-commercializzazione nell’appartamento/i sotto
indicato/i:

1)  Appartamento  N. 1  sito nel Comune di Realmonte: 

in via/p.zza n.civico

Piano Int.
 

(barrare una o entrambe le  caselle)

 per l’intero appartamento                                per parte di esso

Scala Estremi
catastali:

Foglio Part.lla/e Sub.

COMUNICAZIONE  PER  ALLOGGIO  AD  USO  TURISTICO  (locazione  turistica)

tramite PEC "protocollo.realmonte@pec.it"

oppure PEC "comunedirealmonte.ag.suap@pec.it"
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2)

in via/p.zza n.civico

(barrare una o entrambe le  caselle) 

 
 per l’intero appartamento                                per parte di esso 

1) di disporre dell/degli appartamento/i indicato/i al precedente punto in qualità di:

    Proprietario;                   Locatario;                 Comodatario                  Usufruttuario;

    Altro
(specificare il diverso titolo di disponibilità)

2) che l’/gli immobile/i indicato/i al precedente punto 1) è/sono dotato/i di soggiorno con annesso angolo 
cottura o cucina e che, all’interno, verranno offerte in modo occasionale, non organizzato e non imprenditoriale, 
forme di ospitalità, in un massimo di quattro appartamenti nel territorio del medesimo Comune, anche per un 
solo giorno di pernottamento, senza prestazione di servizi accessori o turistici ulteriori rispetto a quanto già in 
uso nell’abitazione e con divieto, quindi, di somministrazione di alimenti e bevande;

3) l’/gli alloggio/i turistico/i oggetto della presente Comunicazione rispetta/ano i requisiti previsti per le 
abitazioni nonché la normativa vigente in materia edilizia ed igienico-sanitaria e non necessita/necessitano 
di cambi di destinazione d’uso ai fini urbanistici;

Piano Int.Scala Estremi
catastali: Foglio Part.lla/e Sub.

3)

in via/p.zza n.civico

(barrare una o entrambe le  caselle) 

per l’intero appartamento                                per parte di esso 

Piano Int.Scala Estremi
catastali: Foglio Part.lla/e Sub.

4)

in via/p.zza n.civico

(barrare una o entrambe le  caselle) 

per l’intero appartamento                                per parte di esso 

Piano Int.Scala Estremi
catastali: Foglio Part.lla/e Sub.

Appartamento  N. 2  sito nel Comune di Realmonte:

Appartamento  N. 3  sito nel Comune di Realmonte:

Appartamento  N. 4  sito nel Comune di Realmonte:
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4) che la capacità ricettiva e i servizi igienici presenti sono così individuati:

1) Appartamento  N. 1  sito nel Comune di Realmonte:

camere da letto n.               per un totale di n.     posti letto 

Servizi igienici n.                 

camere da letto n.               per un totale di n.     posti letto 

2) Appartamento  N. 2  sito nel Comune di Realmonte:

Servizi igienici n.                 

5) che si impegna a rispettare quanto previsto dalle disposizioni legislative in materia di pubblica sicurezza per l'inol-
    tro della scheda degli alloggiati alla Polizia di Stato;

6) che si OBBLIGA:
    a) a trasmettere la presente "Comunicazione per alloggio di tipo turistico" (e gli allegati previsti) al S.U.A.P. del
         Comune di Realmonte;

    b) a registrarsi al sistema di gestione dei flussi turistici "Turist@t", ai fini dell'inserimento nell'anagrafica e del rilascio e 
        del C.I.R. (Codice identificativo Regionale) che sarà utilizzato in ogni comunicazione inerente l’offerta e la promo-
        zione dei servizi all’utenza, in tutte le forme di pubblicità;

   c) a registrarsi alla Banca Dati Strutture Ricettive (BDSR) del Ministero del Turismo  ai fini dell'inserimento nel-
         l'anagrafica e del rilascio del C.I.N. (Codice identificativo Nazionale) che sarà utilizzato in ogni comunicazione
         inerente all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza, in tutte le forme di pubblicità;

    d) a registrarsi presso la piattaforma telematica "alloggiatiweb" della Polizia di Stato, ai fini della comunicazione del-
         le persone ospitate, richiedendo le credenziali di acccesso presso le Questure o i Commissariati;

    e) al pagamento, al Comune di Realmonte, dell'Imposta di Soggiorno;

  f) al pagamento, all'Erario dello Stato, delle imposte fiscali;

    g) ad esporre, all'esterno dell'/degli immobile/i, la tabella riportante il Codice CIR e il Codice CIN; 

 h)  a rispettare tutte le vigenti norme in materia alloggi ad uso turistico (o locazioni turistiche).

3) Appartamento N. 3 sito nel Comune di Realmonte:

camere da letto n.               per un totale di n.     posti letto 

Servizi igienici n.                 

camere da letto n.               per un totale di n.     posti letto 

4) Appartamento N. 4 sito nel Comune di Realmonte:

Servizi igienici n.                 



 
 

>>>>  SSEEZZIIOONNEE  BB  ––  ddaattii  aa  ssccooppoo  pprroommoozziioonnaallee  <<<<  

Dotazioni alloggio:  

cucina 
□ piano cottura  

□ frigorifero  

□ forno  

□ stoviglie e attrezzatura cucina 

□ biancheria da cucina 

□ forno a microonde  

□ vano congelatore  

□ lavastoviglie  

altre dotazioni 
□ balcone/terrazzo 

□ ascensore 

□ raffrescamento/aria condizionata 

□ riscaldamento centralizzato/autonomo 

□ riscaldamento a legna 

□ televisore 

□ tv satellitare 

□ Internet / Wi-fi  

□ cassaforte  

□ biancheria da camera  

□ biancheria da bagno  

□ lavatrice/lavanderia  

□ ferro da stiro

□ asciugacapelli

□ kit prima spesa pulizia/igiene

□ fasciatoio per bambini

□ lettino con sponde per bambini 

□ seggiolone per bambini

□ garage o parcheggio custodito 

□ parcheggio privato / posto auto 

□ deposito attrezzatura

□ biciclette/mountain bike

□ animali domestici ammessi

□ altro _____________________

barriere architettoniche 

□ idoneo a disabili

conoscenza lingue straniere 
□ tedesco

□ inglese

□ francese

□ spagnolo

□ cinese
 □ altro ____________________
 

 
 

 ddaattii  aa  ssccooppoo  pprroommoozziioonnaallee

Dotazioni alloggio:  
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Il/Ia sottoscritto/a dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti richiamate dagli artt. 21, 46, 47 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000.

ALLEGA alla presente la seguente documentazione:

2)  Certificato di Abitabilità o titolo equipollente (Segnalazione Certificata di Agibilità, S.C.A.), comprendente:
     O  a)  documentazione attestante la regolarità urbanistica dell'/degli immobile/i (C.E., P.d.C., Perizia Giurata, etc.);
 O  b) documentazione attestante i requisiti igienico-sanitari dell'/degli immobile/i (vedi Modello);

 O  c) documentazione attestante l'idoneità statica/sismica dell'/degli immobili (relazione a struttura ultimata, cer-
                tificato di collaudo statico, etc.);
     O  d)  documentazione attestante l'avvenuto accatastamento dell'/degli immobile/i;
     O  e)  Autorizzazione allo scarico dei reflui domestici provenienti dall'/dagli immobile/i;
     O  f)  Attestato di Prestazione Energetica dell'/degli immobile/i;
     O  g)  documentazione attestante l'idoneità statica/sismica dell'/degli immobile/i o Certificato di collaudo statico,
               etc.
     O  h)  certificato di conformità dell'impianto elettrico interno, rilasciato da idonea ditta, iscritta alla C.C.I.A.A.; 
     O   i)  certificato di conformità dell'impianto idrico interno, rilasciato da idonea ditta, iscritta alla C.C.I.A.A.;
 O  l) (eventuale) certificato di idoneità dell'impianto di climatizzazione, rilasciato da idonea ditta, iscritta alla
               C.C.I.A.A.;

3) dichiarazione attestante che l'/gli immobile/i destinato/i ad alloggio ad uso turistico (locazione turistica) possiede
    il/i requisito/i di sicurezza degli impianti, in particolare:

                -  dispositivi per la rilevazione di gas combustibili;
                -  dispositivi per la rilevazione del monossido di carbonio (CO);
                -  estintore/i a CO2, collocato/i in posizione ben visibile e accessibile, in prossimità del/i quadro/i elettrico/i;
                -  estintore/i a Polvere, collocato/i in posizione ben visibile e accessibile, in prossimità degli accessi e in vicinanza di 

 aree di maggior pericolo (1 ogni 200 mq. di pavimento o frazione o per ogni piano).

Art. 13-ter
(Disciplina delle locazioni per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice
identificativo nazionale)
1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, il coordinamento informativo,
statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale e la sicurezza del territorio e per
contrastare forme irregolari di ospitalità, il Ministero del turismo, salvo quanto previsto dal comma 3, assegna, tramite
apposita procedura automatizzata, un codice identificativo nazionale (CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo
destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi
ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi delle vigenti normative regionali e
delle province autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca dati.
2. Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano che hanno attivato procedure di attribuzione
di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche
e a contratti di locazione breve ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere,
l'ente territoriale è tenuto all'automatica ricodificazione come CIN dei codici identificativi assegnati, aggiungendo ai
codici regionali e provinciali un prefisso alfanumerico fornito dal Ministero del turismo, e alla trasmissione al medesimo
Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso inerenti alle medesime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari
locate, ai fini dell'iscrizione nella banca dati nazionale ai sensi dell'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
Riguardo ai codici assegnati antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, la ricodificazione e la trasmissione avvengono nel termine di trenta giorni decorrenti da tale data. In tutti gli altri
casi, la ricodificazione e la trasmissione avvengono immediatamente e comunque entro sette giorni dall'attribuzione del
codice regionale o provinciale.
3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via telematica di un'istanza da parte del locatore
ovvero del soggetto titolare della struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i
dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 7:
a) nel caso delle regioni e delle province autonome che non hanno disciplinato le procedure di attribuzione di uno
specifico codice regionale o provinciale ovvero nel caso delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato
delle banche dati territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale e provinciale nel termine di conclusione del
procedimento previsto dalla propria normativa. In tale ultima ipotesi, l'istanza deve essere presentata nel termine di dieci
giorni decorrenti dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento;
b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici da parte delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato

banche dati territoriali e di omessa trasmissione dei codici e dei relativi dati al Ministero del turismo, secondo le modalità
e nei termini previsti dal comma 2. In tale ipotesi, l'istanza deve essere presentata, per i titolari di codici regionali o
provinciali assegnati antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo,
nel termine di sessanta giorni decorrenti da tale data e, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati
successivamente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di trenta
giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice regionale o provinciale. Nei casi di cui al presente comma il
Ministero del turismo trasmette immediatamente il codice così generato agli enti detentori di una banca dati territoriale
funzionante e resa interoperabile con la propria banca dati o comunque entro sette giorni dalla sua attribuzione.
4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono assicurati, ai fini dell'inserimento nella banca dati
nazionale, secondo le modalità e nei termini di cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che, nell'ambito delle proprie
competenze, hanno attivato delle procedure di attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso
abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strutture turistico-
ricettive alberghiere ed extralberghiere.
5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodificazione dei codici identificativi regionali, provinciali o
locali assegnati dal giorno successivo alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è
subordinata all'attestazione dei dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura da parte dell'istante e, per i locatori,
alla sussistenza dei requisiti di cui al comma 7.
6. Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una unità immobiliare ad uso abitativo o
una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera, è tenuto
ad esporre il CIN all'esterno dello stabile in cui è collocato l'appartamento o la struttura, assicurando il rispetto di
eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici, nonché ad indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato. I
soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e i soggetti che gestiscono portali telematici hanno
l'obbligo di indicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell'unità immobiliare destinata alla locazione
per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera. I soggetti di cui al
primo periodo sono tenuti ad osservare gli obblighi previsti dall'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di settore.
7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, gestite nelle forme
imprenditoriali di cui al comma 8, sono munite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla normativa
statale e regionale vigente. In ogni caso, tutte le unità immobiliari sono dotate di dispositivi per la rilevazione di gas
combustibili e del monossido di carbonio funzionanti nonché di estintori portatili a norma di legge da ubicare in posizioni
accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli accessi e in vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in ogni caso,
da installare in ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pavimento, o frazione, con un minimo di un estintore per piano.
Per la tipologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute al punto 4.4 dell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno 3 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 2021.
8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l'attività di locazione per finalità turistiche o ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in
forma imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è soggetto
all'obbligo di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
presso lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del comune nel cui territorio è svolta l'attività. Nel caso in cui
tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è presentata dal legale rappresentante.
9. Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera priva di CIN nonché chiunque propone o
concede in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, unità immobiliari o porzioni di esse prive di CIN è punito con la
sanzione pecuniaria da euro 800 a euro 8.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile. La mancata
esposizione e indicazione del CIN ai sensi del comma 6 da parte dei soggetti obbligati è punita con la sanzione
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile, per ciascuna struttura o
unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con la sanzione dell'immediata rimozione dell'annuncio
irregolare pubblicato. Chiunque concede in locazione unità immobiliari ad uso abitativo, per finalità turistiche o ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
prive dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di esercizio nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8 e in
assenza dei requisiti di cui al primo periodo del predetto comma 7, con le sanzioni previste dalla relativa normativa
statale o regionale applicabile e, in caso di assenza dei requisiti di cui al secondo periodo del medesimo comma 7, con
la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 per ciascuna violazione accertata. Fermo restando quanto previsto dal
comma 6 dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l'esercizio dell'attività di locazione per finalità turistiche o ai
sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
direttamente o tramite intermediario, in assenza della SCIA di cui al comma 8 del presente articolo è punito con la
sanzione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile.
10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano applicazione se lo stesso fatto è sanzionato dalla normativa regionale.
11. Fermo restando quanto previsto dal comma 12, alle funzioni di controllo e verifica e all'applicazione delle sanzioni
amministrative di cui al comma 9 provvede il comune nel cui territorio è ubicata la struttura turistico-ricettiva alberghiera
o extralberghiera o l'unità immobiliare concessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale, in conformità alle
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi proventi sono incamerati dal medesimo comune e sono
destinati a finanziare investimenti per politiche in materia di turismo e interventi concernenti la raccolta e lo smaltimento
dei rifiuti. ((Ai fini del rafforzamento delle attività di analisi di cui al comma 12, i risultati dei controlli di cui al primo
periodo sono comunicati anche alla direzione provinciale dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente in base
al domicilio fiscale del trasgressore)).
12. Al fine di contrastare l'evasione nel settore delle locazioni per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Agenzia delle entrate e la
Guardia di finanza effettuano, con modalità definite d'intesa, specifiche analisi del rischio orientate prioritariamente
all'individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che concedono in locazione unità immobiliari ad uso abitativo
prive di CIN. All'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per le esigenze di contrasto dell'evasione fiscale
e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati sono rese disponibili all'Amministrazione finanziaria e agli enti
creditori per le finalità istituzionali".
13. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
possono essere individuate le modalità di interoperabilità tra le banche dati nazionale e regionali.
14. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
15. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal sessantesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'avviso attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale
telematico del Ministero del turismo per l'assegnazione del CIN.

1)  PLANIMETRIE dell'immobile (quotata e con arredamento), in scala 1:50 o 1:100;

               N.B.: in luogo dei certificati di conformità degli impianti può essere prodotta una perizia giurata o una dichia-
                        razione asseverata, a firma di un tecnico libero professionista abilitato

 5) versamento di €. 50,00 alla Tesoreria del Comune di Realmonte, causale: diritti SUAP, tramite bonifico banca-
     rio (IBAN: IT 59 L 03069 04630 100000046044 intestato a Banca INTESA-SAN PAOLO, Agenzia di Realmonte op-
     pure tramite bollettino di conto corrente postale (C.C.P. n.: 120 95 923)

6)  Altra documentazione (specificare): ______________________________________________________________

     ___________________________________________________________________________________________

     ___________________________________________________________________________________________

     ___________________________________________________________________________________________

4) TITOLO di PROPRIETA' dell'immobile o altro titolo equipollente (contratto d'affitto, comodato d'uso, etc.;



AVVERTENZE
DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2023, n. 145

Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili

Art. 13-ter
(Disciplina delle locazioni per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice identificativo nazionale)

1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, il coordinamento informativo, statistico e informatico
dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale e la sicurezza del territorio e per contrastare forme irregolari di ospitalità, il
Ministero del turismo, salvo quanto previsto dal comma 3, assegna, tramite apposita procedura automatizzata, un codice identificativo
nazionale (CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle unità immobiliari ad uso
abitativo destinate alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi delle vigenti normative
regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca dati.

2. Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano che hanno attivato procedure di attribuzione di specifici
codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche e a contratti di
locazione breve ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, nonché alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere, l'ente territoriale è tenuto all'automatica
ricodificazione come CIN dei codici identificativi assegnati, aggiungendo ai codici regionali e provinciali un prefisso
alfanumerico fornito dal Ministero del turismo, e alla trasmissione al medesimo Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso
inerenti alle medesime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari locate, ai fini dell'iscrizione nella banca dati nazionale ai sensi
dell'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58.
Riguardo ai codici assegnati antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, la
ricodificazione e la trasmissione avvengono nel termine di trenta giorni decorrenti da tale data. In tutti gli altri casi, la ricodificazione e la
trasmissione avvengono immediatamente e comunque entro sette giorni dall'attribuzione del codice regionale o provinciale.

3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via telematica di un'istanza da parte del locatore ovvero
del soggetto titolare della struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i dati catastali dell'unità
immobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 7:
  a) nel caso delle regioni e delle province autonome che non hanno disciplinato le procedure di attribuzione di uno specifico codice
regionale o provinciale ovvero nel caso delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato delle banche dati territoriali e che
non hanno attribuito il codice regionale e provinciale nel termine di conclusione del procedimento previsto dalla propria normativa. In tale
ultima ipotesi, l'istanza deve essere presentata nel termine di dieci giorni decorrenti dalla scadenza del termine di conclusione del
procedimento;
  b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici da parte delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato banche dati
territoriali e di omessa trasmissione dei codici e dei relativi dati al Ministero del turismo, secondo le modalità e nei termini previsti dal
comma 2. In tale ipotesi, l'istanza deve essere presentata, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati antecedentemente alla
data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di sessanta giorni decorrenti da tale data e, per i
titolari di codici regionali o provinciali assegnati successivamente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice regionale o provinciale. Nei casi di cui al presente
comma il Ministero del turismo trasmette immediatamente il codice così generato agli enti detentori di una banca dati territoriale
funzionante e resa interoperabile con la propria banca dati o comunque entro sette giorni dalla sua attribuzione.

4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono assicurati, ai fini dell'inserimento nella banca dati nazionale, secondo le
modalità e nei termini di cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che, nell'ambito delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure
di attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche,
alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodificazione dei codici identificativi regionali, provinciali o locali assegnati dal
giorno successivo alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata all'attestazione dei dati
catastali dell'unità immobiliare o della struttura da parte dell'istante e, per i locatori, alla sussistenza dei requisiti di cui al comma 7.

6. Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una unità immobiliare ad uso abitativo o una porzione di essa,
ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera, è tenuto ad esporre il CIN all'esterno
dello stabile in cui è collocato l'appartamento o la struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici,
nonché ad indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare
e i soggetti che gestiscono portali telematici hanno l'obbligo di indicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell'unità
immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera. I soggetti di cui al
primo periodo sono tenuti ad osservare gli obblighi previsti dall'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di settore.

7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, gestite nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8,
sono munite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla normativa statale e regionale vigente. In ogni caso, tutte
le unità immobiliari sono dotate di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio funzionanti
nonché di estintori portatili a norma di legge da ubicare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli
accessi e in vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in ogni caso, da installare in ragione di uno ogni 200 metri quadrati di
pavimento, o frazione, con un minimo di un estintore per piano. Per la tipologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute
al punto 4.4 dell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno 3 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre
2021.

Pag. 6 di 8



8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l'attività di locazione per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai
sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è soggetto all'obbligo di segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA), di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello unico per le attività produttive (SUAP)
del comune nel cui territorio è svolta l'attività. Nel caso in cui tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è presentata dal
legale rappresentante.

9. Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera priva di CIN nonché chiunque propone o concede in
locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, unità immobiliari o porzioni di esse prive di CIN è punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 a
euro 8.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile. La mancata esposizione e indicazione del CIN ai sensi
del comma 6 da parte dei soggetti obbligati è punita con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle
dimensioni della struttura o dell'immobile, per ciascuna struttura o unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione
e con la sanzione dell'immediata rimozione dell'annuncio irregolare pubblicato. Chiunque concede in locazione unità
immobiliari ad uso abitativo, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, prive dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di esercizio nelle forme
imprenditoriali di cui al comma 8 e in assenza dei requisiti di cui al primo periodo del predetto comma 7, con le sanzioni
previste dalla relativa normativa statale o regionale applicabile e, in caso di assenza dei requisiti di cui al secondo periodo del
medesimo comma 7, con la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 per ciascuna violazione accertata. Fermo restando
quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l'esercizio dell'attività di locazione per finalità
turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, direttamente o
tramite intermediario, in assenza della SCIA di cui al comma 8 del presente articolo è punito con la sanzione pecuniaria da euro
2.000 a euro 10.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile.

10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano applicazione se lo stesso fatto è sanzionato dalla normativa regionale.

11. Fermo restando quanto previsto dal comma 12, alle funzioni di controllo e verifica e all'applicazione delle sanzioni
amministrative di cui al comma 9 provvede il comune nel cui territorio è ubicata la struttura turistico-ricettiva alberghiera o
extralberghiera o l'unità immobiliare concessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale, in conformità alle disposizioni di
cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi proventi sono incamerati dal medesimo comune e sono destinati a finanziare
investimenti per politiche in materia di turismo e interventi concernenti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti. (Ai fini del
rafforzamento delle attività di analisi di cui al comma 12, i risultati dei controlli di cui al primo periodo sono comunicati anche alla
direzione provinciale dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente in base al domicilio fiscale del trasgressore).

12. Al fine di contrastare l'evasione nel settore delle locazioni per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza
effettuano, con modalità definite d'intesa, specifiche analisi del rischio orientate prioritariamente all'individuazione di soggetti
da sottoporre a controllo che concedono in locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN. All'articolo 13-quater,
comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "Per le esigenze di contrasto dell'evasione fiscale e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati sono
rese disponibili all'Amministrazione finanziaria e agli enti creditori per le finalità istituzionali".

< OMISSIS >
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ALLEGA, ALTRESI', COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ

(indicare il tipo di documento) 

Numero 

Data di scadenza 

Firma AutografaLuogo e data: __________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art . 13 dei Reg . UE n .20161679 dei 27 aprile 2016)

Il Reg . UE n . 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali . Pertanto, come previsto dall'art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti 
Informazioni :

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.

 
Pertanto i dati personali saranno 

utilizzati dal titolare del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa .

Modalità del trattamento . I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici .

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n . 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in 
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art .71 del D .P .R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) .

Diritti. L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di 
presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali . Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla 
limitazione alloro trattamento nei casi previsti dal regolamento .

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario 
per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la 
conservazione dell'atto o del documento che li contiene .

Il/Ia sottoscritto/a dichiara di conoscere le norme sul trattamento dei dati personali.
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